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Riaffermato l'impegno delle nuove generazioni protagoniste ((dell'Italia che cambia» 

UN ENTUSIASMANTE CORTEO DI GIOVANI 
HA CONCLUSO IL FESTIVAL DI RAVENNA 

Delegazioni da tutte le regioni - L'incontro caloroso 
Kennedy • La presenza di ima folta delegazione 

con la città • I comizi in piazza 
di giovani comunisti spagnoli 

Un gesto improvviso deciso dall'esecutivo regionale del partito 

Il PSI annuncia l'intenzione 
di lasciare la Giunta ligure 

La decisione, che dovrà essere ratificata dal Comitato regionale socialista, sarebbe da mettere in rapporto con 
la vicenda giudiziaria di Santo Stefano al Mare, ma non vengono escluse altre motivazioni politiche • Dichiara-
zioni del segretario Fabrizio Moro • Oggi l'elezione del sindaco e della Giunta comunale dì sinistra a Genova 

I discorsi dei compagni 
D'Alema e Pajetta 

RAVENNA. 1 agosto 
Il compagno Massimo D'A

lema, ringraziando i compa
gni di Ravenna della FGCI 
e del Partito per l'impegno 
generoso e intelligente profu
so prima e durante j nove 
giorni del Festival, ha detto: 
« Questo nostro primo Festi
val è la prova die la no
stra organizzazione sta cre
scendo, che è capace di con
frontarsi con la gioventù, con 
i suoi problemi e che vuole 
conquistarsi nella vita politi
ca del Paese il ruolo che le 
deriva dal fatto che fra i 
giovani la maggioranza vota 
per il PCI ». Qualcuno dico 
— ha aggiunto D'Alema — 
che non avremmo dovuto fa
re un Festival dei giovani. 
Quelli che dicono questo so
no quelle forze responsabili 
dell'emarginazione e della di
sgregazione giovanile e che 
non solo non sono state fin 
qui capaci di affrontare i pro
blemi sociali e ideali che ri
guardano la gioventù, ma che 
oggi, di fronte a questa .-si
tuazione, pensano che si deb
bano chiudere gli occhi o che 
si debbano affrontare i pro
blemi dei giovani attraverso 
la repressione. 

C'è in questo, ha rilevato 
D'Alema, un vecchio limite 
delle classi che hanno diret
to il Paese. 

« Benedetto Croce diceva 
che l'unico ruolo dei giovani 
era quello di diventare vec
chi. Noi invece riteniamo che 
il loro compito sia quello di 
trasformare questa società 
per affermare i loro diritti, e 
fra questi diritti quello di co
struirsi una vita felice ». 

D'Alema si è poi chiesto co
me sia possibile realizzare 
tutto ciò. Non certamente 
scambiando la disgregazione, 
il rifiuto del lavoro per co
scienza rivoluzionaria. In po
lemica poi col gruppetti il 
segretario nazionale della FG 
CI ha ribadito: «Questi dir 
mostrano compiacimento nei 
loro giornaletti perchè que
sto nostro Festival è stato 
travagliato e pretendono qua
si di impartirci la lezione. 
Dovrebbero invece riflettere 
sul perchè quando hanno pro
vato loro a organizzare un fe
stival dei giovani, come al 
Parco Lambro, non sono sta
ti capaci di portarlo a com
pimento. Noi invece, sia pure 
affrontando difficoltà e proble
mi, siamo riusciti a conclude
re» . E non si è trattato so
lo di una questione di forza 
organizzata, ma l'essere riu
sciti deriva dal fatto che la 
FGCI è una forza che non 
rinuncia a compiere una bat
taglia politica e ideale per 
educare e conquistare i gio
vani, per costruire un rap
porto con la gioventù e il 
movimento operaio, fra la gio
ventù e il sistema democra
tico. 

Concludendo il suo discor
so D'Alema ha ricordato che 
questo processo passa attra
verso la lotta unitaria dei 
giovani, la loro capacità dj 
diventare, in modo intelligen
te, protagonisti della vita po
litica del Paese, e di imporre 
in questa Italia che esce tra
sformata dal voto del 20 giu
gno. in questa nuova situa
zione politica, la questione 
giovanile (dai problemi socia

li a quelli dell'occupazione, 
alla scuola) come uno dei 
grandi temi di fondo su cui 
tutte le forze democratiche, 
politiche e sociali del Paese 
devono misurarsi. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal compagno Gian 
Carlo Pajetta, della Direzio
ne del PCI. «< Giunti alla con
clusione del Festival della 
gioventù comunista — ha e-
sordito Pajetta — possiamo di
re che esso ha rappresentato 
un'immagine della realtà del 
nostro Paese e della situa
zione dei giovani italiani, mal
grado le farneticazioni di cer
ti rappresentanti di quella 
estrema e nuova sinistra (che 
ha dovuto mettere insieme 
tre partiti e tre quotidiani 
per raccogliere mezzo milione 
di voti). Il Festival dei no
stri giovani ha resistito alla 
provocazione; ha superato la 
crisi che, anche per insipien
za e responsabilità delle for
ze che dovrebbero garantire 
l'ordine, avrebbe potuto tra
sformarsi in una tragedia ». 

Il Festival — ha aggiunto 
Pajetta — « ha accolto nei di
battiti la contestazione e le 
critiche a cui i giovani comu
nisti hanno risposto con la 
loro politica e i loro argomen
ti ». « Anche questo Festival 
è stata una tappa della lun
ga marcia di un partito anti
co e nuovo, il partito che qui 
in Emilia ha dimostrato, in 
lunghi anni di governo locale, 
di riconoscere il valore della 
tradizione e la vitalità della 
cultura, che è libertà di e-
spressione, pluralità di scuole 
e di ricerca. L'Emilia rossa 
dei canti delle mondine e de
gli scariolanti. dei monumenti 
astratti di Pomodoro nell'an
tica piazza di Bologna, dei 
quadri di Matta ». 

« Abbiamo dimostrato an
cora una volta — ha aggiunto 
l'oratore — di essere il par
tito che più ha operato e ope
ra per cambiare la società, 
che sa imparare dai grandi 
movimenti popolari di cui ò 
protagonista e che sa anche 
insegnare qualcosa ». 

« Riconosciamo e denuncia
mo ancora una volta — ha 
detto Pajetta — il pericolo 
dell'irrazionale, persino di una 
nuova barbarie. Ma non vi ri
spondiamo ne con gli esorci
smi conservatori di Fanfani. 
ne con gli isterismi che pos
sono portare alle grida di 
giubilo, come al processo di 
Latina, quando il ricordo del 
delitto e il rigore della con
danna chiedono invece rifles
sione. Siamo il partito che è 
cresciuto, che si è legato sem
pre più saldamente ai lavo
ratori e al popolo perchè ab
biamo fatto sempre appello 
alla ragione, abbiamo conqui
stato e fatto conoscere la 
comprensione dei processi 
« storici ». 

« Tutto questo è da ricor
dare oggi che abbiamo parti
colarmente bisogno di com
prendere, di scegliere, di non 
disperderò la nostra forza, di 
rendere più larghi e più saldi 
i nostri collegamenti di mas
sa ». 

A questo punto il compa
gno Pajetta si è soffermato 
sulle più recenti vicende del 
governo Andreotti: riportiamo 
in prima pagina questa par
te del discorso. 

Un'esperienza indimenticabile 
DALLA PRIMA 

tenuta a lavorare con noi"* 
Ci abbiamo dato dentro per 
un mese. Non basta buttar 
giù dei giudizi sul lavoro de
gli altri... ». 

Il Festival ha preso quota 
col dibattito, dal tema re
strittivo e contingente della 
gestione è risalito ad alcuni 
dei nodi principali della que
stione giovanile. Quelle obie
zioni che mostravano di ac
cogliere esigenze reali non 
sono rimaste inascoltate: il 
meccanismo dei dibattiti e 
stato corretto riducendo gli 
interrenti dalla tribuna all'es
senziale e dando più spazio 
alla discussione (e prima si 
era istituita una mensa « po
litica» a 200 Urei. Ci si è 
confrontati sul sesso (« Do
rremmo occuparcene come 
organizzazione politica ». « Ma 
l'emancipazione è legata al 
lavoro »), sulla droga e la vio
lenza {«Accettiamo la distin
zione tra allucinogeni e op
piacei, ma rifiutiamo netta
mente l'ideologia di separa
zione dagli altri che è legata 
al consumo degli stupefacen
ti »), sulle questioni del la
voro, su quelle che riguarda
no le masse femminili (pri
ma in un'assemblea gestita 
esclusivamente dalle ragazze 
del Festival, poi in un dibat
tito generale). Si è discusso 
anche della musica, di ciò 
che è e di ciò che può rap
presentare per la formazione 
delle nuove generazioni, del 
rapporto « tra chi sta sul pal
co e chi ascolta ». 

Questa * strategia » del Fe
stival, questo sforzo costan
te che ha portato il dibatti
to in ogni tenda, in mezzo 
a ogni comitiva di ragazzi, 
hanno sostanzialmente isota
to le posizioni r.iù estremisti
che. Al Festhil r'"rr*n tanti 
ragazzi che non a±c~ano un 

soldo in tasca, che non han
no lavoro nà prospettiva, ep
pure le tesi della « espropria
zione proletaria » portate a 
Ravenna dagli scalmanati di 
« Autonomia operaia », hanno 
trovato eco solo in una spa
ruta pattuglia di quelli che 
vengono definiti « freaks ». ve
ri e propri gruppi di sban
dati che offrono il fianco al
la provocazione. 

Nonostante la rabbia e la 
esasperazione provocate dal 
ferimento di due gioi-ani da 
parte di un agente, non era
no più di un centinaio i tep
pisti che si sono scatenati 
nelle strade di Ravenna. E' 
una circostanza da considera
re. anche se non muta la gra
vità degli incidenti e il peso 
negativo delle ripercussioni 
che oli incidenti hanno avuto 
sul Festiral e in questa tran
quilla città romagnola. 

« Il Festiva! — dicono ì 
compagni della FGCI — 
smentisce chi diceva che la 
gioventù e fatta solo di di
sgregati e violenti, e testimo
nia la capacità della nostra 
organizzazione di misurarsi 
sui problemi dei giovani ». Al 
giudizio positivo, però, già si 
accompagna una ricerca auto
critica sulle insufficienze che 
sono renute a galla, sugli er
rori compiuti e su ciò che si 
dorrà fare ver correggerli. E' 
stato sufficientemente forte il 
collenam°nto tra le proposte 
di dibattito e il momento po
litico del Paese? Con questo 
prooramma si t riusciti a 
parlare a tutti i settori della 
gioventù? Siamo stati capaci 
di far emergere con la par
tecipazione attira tutte le esi
genze portate dai ragazzi e 
dalle ragazze che hanno ac
collo Vintito al nove giorni 
del Polisportivo? Ecco alcuni 
oucsiti sul tanneto Ixi ricer-
r« s»1l'* f*r>eriTn»nto Raven-
s e » è cominciata, 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, 1 agosto 

I cancelli del Polisportivo 
Darsena si sono chiusi que
sta sera sul primo Festival 
nazionale dei giovani. E ' sta
ta una giornata indimenticabi
le; indimenticabile per Raven
na antifascista salutata da mi
gliaia di giovani comunisti ve
nuti dalle Federazioni di tutte 
le province italiane e indimen
ticabile per i giovani. 

Nel pomeriggio si è svolta 
la manifestazione conclusiva 
con i compagni Massimo D'A
lema, segretario nazionale del
la FGCI. e Gian Carlo Pajetta 
della Direzione del PCI che 
hanno parlato in piazza Ken
nedy assieme al compagno 
Jaime Ballestreros dell'Ufficio 
politico del Partito comunista 
spagnolo, al compagno Carlo 
Boattini, segretario provincia
le dei giovani comunisti, e Lo
renzo Sintini, segretario della 
Federazione del partito, dopo 
un lungo e ordinato corteo,, 
sfilato per le vie del centro 
cittadino tra due ali di raven
nati che ricambiavano il sa
luto dei partecipanti. 

« I giovani comunisti saluta
no Ravenna antifascista », 
scandivano le delegazioni del 
nord e del sud, della Sicilia 
e della Sardegna. E Ravenna 
ha risposto a questo saluto. 

II corteo si è mosso verso 
le 17 da viale Santi Baldini 
dove sin dal primo pomeriggio 
sono affluite le delegazioni. 
Davanti a tutti una bandiera 
tricolore e una bandiera ros
sa con le due bande verde e 
bianca della FGCI. Poi uno 
striscione retto da ragazze e 
ragazzi con i temi centrali 
della iniziativa politica ed i-
deale della FGCI: « L'unità dei 
giovani per costruire una Ita
lia nuova », « I giovani prota
gonisti dell'Italia che cambia». 

Poi i giovani del Lazio con 
una nutrita delegazione di 
Sezze Romano per ricordare il 
giovane De Rosa, ucciso dalle 
squadracce del missino Sac-
cucci. Poi gli applausi si fan
no più scroscianti: passa iui 
gruppo di giovani comunisti 
spagnoli. Segue l'esuberante 
vitalità dei giovani napole
tani che scandiscono uno 
slogan sull'emigrazione: «I gio
vani del Sud non vogliono e-
migrare, stanno tornando per 
restare ». 

Dopo la Campania, l'Emilia. 
la Toscana, le Marche, il Vene
to, il Piemonte, la Sicilia, il 
Trentino Alto Adige, la Basili
cata, la Calabria, la Lombar
dia, gli Abruzzi. Per ultima 
Ravenna, che ha raccolto i cit
tadini che facevano ala al pas
saggio di giovani che gridava
no « Vogliamo studiare, voglia
mo lavorare, per questo l'Ita
lia deve cambiare ». 

Ieri sera questi giovani, al
meno ventimila, ascoltavano 
Severino Gazzelloni che dal 
palco centrale si esibiva in un 
concerto di brani classici, e 
applaudivano una perfetta ese
cuzione di Bach. Il Festival è 
stato un'occasione di crescita 
politica per tutti e i cui effet
ti produrranno certamente po
sitive conseguenze nello svi
luppo dell'organizzazione gio
vanile di massa, ha detto Sin
tini nel salutare i giovani dal
la tribuna di piazza Kennedy. 

Questo clima ha permesso 
di affrontare quindi con sere
nità, ma anche con la dovuta 
fermezza, gli episodi teppisti
ci di giovedì scorso compiuti 
da un manipolo di sbandati e 
di provocatori che hanno ten
tato di gettare delle ombre 
su una civile e democratica 
manifestazione di incontro dei 
giovani. Questi provocatori so
no stati respinti unitariamen
te dai giovani e dai democra
tici di Ravenna. La risposta 
sul piano politico non si è 
fatta attendere, ha detto Sin
tini, e ha sottolineato anche 
le efficaci misure adottate sul 
piano dell'ordine pubblico, 
che hanno inferto ai provoca
tori un serio colpo. 

Ma. ha detto Sintini, chia
rendo la posizione dei comu
nisti. il fragore delle vetrine 
infrante e delle auto colpite 
da un'ottantina di teppisti che 
hanno provocato anche il fe
rimento di un carabiniere non 
ci fa dimenticare l'agghiac
ciante fragore dei colpi di pi
stola sparati in circostanze 
non sufficientemente motivate. 

Sintini. nel rilevare che in 
ogni caso le armi da fuoco 
dovrebbero restare nelle fon
dine « a meno di immediato 
pericolo di vita *. ha chiesto 
agli organi della magistratura 
• di chiarire rapidamente le 
circostanze della sanguinosa 
sparatoria ». 

Il compagno Sintini ha quin
di chiesto che le indagini sia
no esaurienti in relazione alla 
possibilità avuta dal gruppo 
di teppisti di addentrarsi nel 
centro cittadino, anche per
chè i reparti di carabinieri e 
di polizia presenti dopo che 
il gruppo si è formato sono 
intervenuti soltanto quando i 
teppisti erano già penetrati 
nel centro storico invece di 
bloccarli quando questi si av
viarono dal piazzale antistan
te il Darsena, come avrebbero 
potuto fare. 

Dopo il compagno Sintini 
hanno parlato i compagni D'A
lema, Pajetta (di cui diamo il 
resoconto a parte) e il compa
gno Jaime Ballestreros dell'Uf
ficio politico del Partito comu
nista spagnolo. 

Lino Cavìna 

RAVENNA Giovani affollano una dalle manifestazioni del Festival. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 1 agosto 

Domani sera n Consiglio co
munale di Genova eleggerà il 
sindaco e la nuova Giunta 
di sinistra, forte di un'ampia 
maggioranza. Intanto, però, 
gli ambienti politici sono sta
ti messi a rumore da una no
tizia sorprendente e preoccu
pante comunicata in esclusiva 
a un solo quotidiano. 

Il .Secolo XIX è apparso 
infatti stamane nelle edicole 
con una vistosi, apertura di 
prima pagina: « Improvviso 
annuncio: "Usciamo dalla 
Giunta" - Il PSI abbandona 
- Crisi in Regione ». Nel tasto 
si legge: « L'esecutivo regiona
le del PSI ha deciso che tut
ti gli assessori socialisti pre
senti nella Giunta della Re 
gione Liguria daranno 1? di
missioni. E' un fatto nuovo. 
un vero e proprio colpo di 
scena, dovuto "ufficialmente" 
allo scandalo di Santo Stefa
no al Mare. "Finché non sa
ranno chiarite tutte le posi
zioni, finché la magistratura 
non avrà fatto luce sulla vi
cenda. i nostri consiglieri re
gionali non occuperanno più 
posti in Giunta", ha detto 
Alberto Teardo. savonese, vi
ce presidente aella Giunta re 
gionale proponendo questo 
"escamotage" durante la riu
nione di ieri mattina dell'ese
cutivo regionale del suo par 
tito ». 

Perfino il Lavoro, organo 
della Federacene socialista 
genovese, è stato tenuto all'o
scuro e ha potuto dare som-

Spiagge sempre più affollate da Cervia a Cattolica 

Anche quest'anno prezzi accessibili 
per i turisti della riviera adriatica 

. I pr imi dati confermano la tenuta rispetto allo scorso anno • Sono tornati gli svedesi - Il 
ruolo dell'associazionismo fra gli albergatori - Il «bene turista» nelle dichiarazioni del 
compagno Gino Arcangeli, presidente dell'Azienda autonoma di soggiorno di Rimini 

Giovane francese 
detenuto a Venezia 
s'impicca in cella 

VENEZIA. 1 agosto 
Un giovane francese, Heve 

Bar don. arrestato due giorni 
fa a Venezia per furto aggra
vato, si è ucciso la scorsa 
notte in una cella del carce
re veneziano di Santa Maria 
Maggiore, impiccandosi con 
la cinghia dei pantaloni alla 
maniglia di una finestra. Il 
giovane è stato trovato mor
to poco dopo la mezzanot
te. durante un giro di ispe
zione. 

Fino a poco tempo prima 
era stato visto da alcune 
guardie carcerarie intento a 
scrivere una lettera il cui 
contenuto — che probabil
mente dovrebbe chiarire i 
motivi del suicidio — non è 
stato rivelato dalla direzione 
del carcere in quanto sull'epi
sodio il procuratore aggiunto 
della Repubblica di Venezia, 
consigliere Elio Naso, ha av
viato un'inchiesta. 

II francese era stato arre
stato il 30 luglio scorso a 
Venezia, privo di documenti. 
aveva detto agli agenti di 
chiamarsi Herve Bardou, di 
avere 23 anni e di risiedere 
a Doual-Nor. Era accusato di 
avere rubato in una pizzeria 
la borsa di una donna. 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 1 agosto 

Per decine e decine di chi
lometri il lungomare, battuto 
dal sole di questo inizio d'a
gosto della riviera adriatica 
appare pieno di turisti, ita
liani e stranieri. L'affluenza. 
secondo i dati di questi gior
ni, si mantiene pari a quella 
dello scorso anno, con un lie
ve aumento, anzi, per quanto 
riguarda la clientela estera. 

A Rimini si è partiti bene 
nella prima metà di giugno. 
per registrare una certa stasi 
verso la fine del mese, in 
coincidenza con la consultazio-
ne elettorale, per poi ripren
dere quota a luglio. Se la 
tendenza dovesse restare con
fermata, a Rimini ma anche 
nel resto della riviera adria
tica. la stagione dovrebbe con
cludersi con un saldo attivo. 
Si tratterebbe, comunque, di 
un risultato di tutto rispet
to tenendo conto delta svalu
tazione che ha colpito forte
mente i redditi dei turisti ita
liani e della forte concorren
za estera, per quanto riguar
da gli stranieri. 

Quest'anno, oltre ai consue
ti dialetti del nord Italia, si 
sente parlare più francese. 
più tedesco, più inglese. Inol
tre. la novità della stagione. 
è data dal • riapparire degli 
svedesi, da anni i grandi as
senti della riviera. ìxi spiega
zione di questo ritorno sta
rebbe nel fatto che il grosso 
aumento dei noli aerei, ha 
indotto le agenzie turistiche a 
cancellare ali itinerari per i 
* paesi caldi » dell'estremo 
oriente, ad esempio, dirottan
do la propria clientela sulle 

spiagge italiane, dove infla
zione aiutando, il soggiorno 
diventa del tutto competitivo. 

« / dati di questi due mesi 
— afferma a questo proposito 
il compagno Gino Arcangeli. 
presidente dell'azienda di sog
giorno di Rimini — sono con
fortanti. Le difficoltà econo
miche del nostro Paese, come 
era prevedibile, hanno inceri 
tivato l'afflusso dai paesi stra
nieri ». Gli stranieri, infatti. 
non solo sembrano spendere 
di più lungo la chilometrica 
passeggiata a mare, non solo 
presso i bar. le gelaterie e i 
negozi d'abbigliamento e quel
li dell'artigianato, ma anche 
nei rivenditori di pezzi di ri
cambio delle automobili. La 
svalutazione della lira, infatti. 
rende oltremodo vantaggioso 
rifare la propria autovettura 
in Italia, motore e carrozze
ria compresa. 

La domanda d'obbligo, a 
questo punto, resta quella di 
sempre: con l'aumento dei co
sti. con le difficoltà moneta
rie. come si sta a prezzi? 
« Si può dire — continua Ar
cangeli — che si va (in pe
riodo di bassa stagione) dalle 
3500 della pensione, alle 7 
mila di un buon albergo, fino 
alle fì-10 mila di una secónda 
categoria ». Nei prezzi ovvia
mente. è compreso pure l'uso 
della cabina Come sia possi
bile mantenere questi livelli 
— appena superiori del 20 
per cento rispetto allo scorso 
anno e che coprono si e no 
l'aumento del costo della vi
ta — rimarrà sempre uno dei 
tanti piacevoli misteri della 
riviera romagnola. 

«Oggi certamente per gli 

IL PETROLIERE LO AVEVA CHIUSO 

«Il Telegrafo» di Livorno 
(ex Monti) esce autogestito 

ROMA. 1 agosto 
Significativi fatti nuovi stan

no maturando nel settore del
l'editoria giornalistica più di
rettamente colpita dalle mano
vre di concentrazione e di pu
ro calcolo imprenditoriale. 

A Livorno, il centenario Te
legrafo è uscito oggi con :I 
suo primo numero autogesti
to da giornalisti e tipografi 
dopo la grave decisione del 
petroliere Monti di disporne la 
chiusura. Il giornale e firmato 
dal direttore Carlo Lulli, men
tre la responsabilità editoria
le e di stampa è assunta dal 
x Comitato unitario di difesa 
del Telegrafo ». Sulla prima 
pagina campeggia questa scrit
ta: «Giornalisti e poligrafici 
hanno mantenuto la parola: il 
Telegrafo continua ». 

Sempre in prima pagina so
no pubblicati tra l'altro un 
messaggio di solidarietà del 
segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Lu
ciano Ceschia; un saluto della 
amministrazione munipale di 
Livorno; e un documento del 
Consiglio direttivo dell'Asso

ciazione stampa toscana che 
invita tra l'altro la Giunta e-
secntiva delia Federstampa a 
partecipare direttamente alla 
gestione del giornale. 

A Cagliari intanto lo sta
bilimento tipografico delia 
SEDIS. dove si stampava Tut-
toquotidiano che e fallito 
un mese fa. è stato affidato 
dalla magistratura ad una 
cooperativa costituita tra gior
nalisti e poligrafici del gior
nale che dovrebbe quindi ri
prendere le pubblicazioni en
tro una decina di giorni, ap
pena cioè sarà possibile supe
rare alcune difficolta di ca
rattere tecnico e finanziano. 
In seguito al fallimento della 
editrice luna società fanto
matica. dietro la quale non è 
stato mai possibile identifica
re esattamente gli azionisti) e-
rano stati infatti staccati e-
nergia elettrica, telefoni, colle
gamenti con le agenzie di 
stampa, e disattivati i cervel
li elettronici attraverso cui si 
rer:.ica la fotocomposizione 
del giornale. 

L* difficoltà d'avviamento 

dovrebbero essere almeno in 
parte fronteggiate attingendo 
al Fondo nazionale di solida
rietà costituito dalla Feder
stampa. Inoltre, lì personale 
riunito in cooperativa, che e 
creditore di circa Tuo milioni 
tra stipendi arretrati e iiqui-
da7Ìom, ne ha congelati IRÒ 
per la costi:u7ione di un ton
do di aaranzia che dovrebbe 
tra l'altro servire a onorare 
il contratto di comodato che 
e a base dell'affidamento de
gli impiann (affidati per un 
canone di tre miho:.i e mezzo 
al mese» al personale di Tut-
toquotidiano. 

II <-omitaio di redazione e 
il Consiglio di fabbrica delia 
SEDIS hanno espresso in un 
comunicato il loro ringrazia
mento ai sindacati, alle for
ze politiche, alle amministra
zioni locali che si sono ado
perati per « soluzioni che fac
ciano salva la pluralità delle 
fonti di informazione nella 
linea dell'Associazione della 
stampa sarda e della federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UILa. 

albergatori - continua anco
ra il compagno Arcangeli — 
non esistono più i grossi mar
gini degli anni cinquanta. Gli 
utili sono diminuiti e solo il 
carattere familiare della con
duzione di gran parte di que
sti esercizi permette di man
tenere un'offerta che vada in
contro alle esigenze e alle 
possibilità del turismo di mas
sa ». Va sottolineato, però, che 
da diversi anni, l'associazioni
smo — Coopiur e Promozione 
alberghiera — permette di ri
durre notevolmente le spese. 
grazie aali acquisti all'ingros
so con sconti che raggiungono 
il 30 per cento. 

L'associazionismo tra gli al
bergatori. non ha soltanto fini 
cosiddetti economici E' an
che una specie di garanzia ri
lasciata al cliente: il turista 
infatti ha diritto ad una se
rie di prestazioni, che vanno 
dal confort alla qualità e 
quantità del cibo, alla pulizia 
delle camere e via discorren
do. Nel ceso — sembra che 
finora non siano stati molli 
— che il cliente ritenga di 
essere trattalo male si rivol
ge alle associazioni alberohie-
re che provvedono immediata
mente a <T collocare » il turi
sta in un altro albergo della 
stessa categoria. 

Si comprende quindi bents-
stmn come il a bene turista » 
sulla riviera adriatica abbia 
una rilevanza notevolissima. 
Non ce posto, quindi, dai 
lidi ferraresi a Cattolica per 
i K furbi ». 

I turisti devono essere trat
tati bene. Se questa è un'af
fermazione di principio, e do
veroso dire che non rimane 
affatto sulla carta Sulla spiag
gia ad esempio, cosa e stato 
fatto di nuovo in questi ulti
mi tempi'' I serrizi. è vero. 
hanno subito un qualche ri 
torco un ombrellone costa 
sulle mille lire al giorno i ma 
chi si abbona /x*r due setti
mane. potrà averlo al', mila 
lire), una sdraio ISO dalla se
conda ora. un lettino .;w#, un 
moscone Min lue allora Ma 
detto Questo e giusto aggtun-
aere che ci sono più «<-aha 
faggi '< sulla spwpgia. che ci 
sono p:u dor-ce. che la pulizia 
è osservata al massimo 

Certo ci sono ancora altre 
cose da fare ma la linea di ten
denza e quella di offrire ai turi 
stt memore il meglio Ad esem
pio. all'azienda di sogoiorno. 
si terra di studiare — e forse 
per la sua realizzazione sa
ranno necessari temo: lunghi 
— un accordo con gli esercizi 
pubblici in modo da unifor
mare. per quanto possibile, i 
prezzi. 

Una stagione avviata bene. 
dunque (si pensi che nella 
sola Rimini, quest'anno han
no aperto i battenti 146 al
berghi in più rispetto al '751 
con più stranieri sulle spiaa-
ae ma soprattutto con molti 
italiani che. a contt fatti, con
tinuano a preferire una vacan
za all'insegna del mare pulito. 
del verde e della convenienza. 
Vna vacanza, questa sì. da 
passare assieme a tutta la fa
miglia senza spendere l'impos-
Ubile. 

Giuseppi Muslin 

mariamente la notizia ripren
dendola dalla prima edizione 
del Secolo XIX. 

Ma che senso ha questo 
gesto, compiuto alla vigilia di 
un avvenimento tanto impor
tante come l'eiezione del sin
daco e della Giunta? Sino a 
che punto il comitato regio
nale socialista, convocato per 
il 10 agosto, deciderà di 
ratificarla? E soprattutto qua
li sono le vpre motivazioni? 

Questa mattina siamo riu
sciti a parlate con il segre
tario provinciale socialista 
Fabrizio Moro. 

— Puoi spiegare — gli ab
biamo chiesto — che cosa 
ha originato una decisione co
si improvvisa? 

Posso dire solo questo se 
lo scopo e di provocare un 
chtuiìmcnto da parte della 
magistratura nella vicenda di 
Santo Stelano al Mare, allo
ra sono anche in grado di ca
pire. Ma se .siamo invece di
nanzi a un disegno politico 
per ritornare all'« ancien re
gime ». ossia al centrosinistra. 
allora il mio disaccordo e to
tale. e farò quanto è in mio 
potere perchè il disegno non 
si realizzi. 

— Esiste un accordo tra 
PCI e PSI per il governo del
la Regione. Non credi che la 
consuetudine avrebbe dovuto 
sconsigliare di prendere deci
sioni unilaterali, senza con
sultare e neppure informare 
l'alleato? 

Personalmente sono per una 
rigorosa autonomia dal PCI. 
ma qui si tratta d'altro. E' 
ovvio che nell'ambito di una 
alleanza la conettezza esige 
che l'alleato venga almeno in
formato. prima di prendere 
decisioni di questa portata ». 

— Credi che quanto e ac
caduto possa influire sulla e-
lezione del sindaco e della 
Giunta comunale? 

Non credo clic influisca, lo 
escluderei anzi senz'altro. 

A questo punto è necessa
rio ricordare che la vicen
da giudiziaria di Santo Stefa
no al Mare (una richiesta di 
lottizzazione giudicata ecces
siva. e intrecciata con episo
di di presunta corruzione» ri
sale alle precedenti ammini
strazioni di centrosinistra e 
centro-destra, ma si è propa
gata raggiungendo anche al
cuni esponenti del PSI, è sta
to arrestato e poi rimesso 
in libertà l'ex presidente del
l'assemblea Paolo Machiavelli, 
mentre una comunicazione 
giudiziaria ha raggiunto an
che l'attuale assessore alla 
Urbanistica Meoli. 

Il comportamento della 
Giunta in carica ò in ogni ca
so irreprensibiie. I libri so
no stati aperti infatti da que
sta Amministrazione. La lot
tizzazione è stata respinta da 
questa Giunta, dopo che ave
va avuto il parerà favorevole 
dell'organo tecnico della Giun
ta precedente presieduta dal 
democristiano Verda. In con
clusione, se tentativo di cor
ruzione vi è siato, a scoprir
lo e sventarlo e stata la Giun
ta di sinistra. 

Non è facile quindi capire 
che cosa si propongano in 
realtà i compagni socialisti 
chiedendo di ritirare la pro
pria delegazione. Le motiva
zioni non seno state rese no
te. Si parla di « disimpegno » 
fino a quando la magistra
tura non avrà chiarito la vi
cenda giudiziaria. Si tratta 
di una posizione che presu
mibilmente denota le diffi
coltà in cui si trova il PSI 
per il fatto di avere alcuni 
suoi esponenti coinvolti nella 
vicenda. E ' però una posizione 
sconcertante, anche perchè 
viene proposta dopo che il 
Consiglio regionale ha re

spinto la richiesta DC-PLI. del 
tutto strumentale, di nomi
nare una commissione di in
chiesta, e ha invece deciso 
di affidare gli accertamenti ni 
pre.s.dente della prima com
missione consiliare, compe
tente :n materni istituziona
le. senza pregiudicar? altre 
autonome iniziative dei grup
pi consiliari o dei singoli con
siglieri. 

L'esigenza di fare chiarez
za è sacrosanta e ben si com
prende il travaglio del PSI 
ligure. Ma una ratifica della 
decisione pre«a dall'esecutivo 
regionale iche e però an
cora, non dimentichiamolo. 
a livello di proposta» fini
rebbe per costituire un im
paccio seno allo sviluppo 
dell'azione di governo della 
Regioni', una insidia a quella 
stabilità ed ettiiicnza che il 
PCI — soprattutto nell'amia 
le momento oi grave crisi e-
conomica — considera una e 
sigenza prioritaria alla quale 
deve essere subordinato ogni 
altro interessa. 

L'amarezza de! PSI per il 
modo in cui è stato strumen
talizzato il « caso » di Santo 
Stefano è comprensibile. Ma 
esistono altre stiade per ma
nifestarla e ottenere chiarez
za. Non si ainientichi che. 
grazie al voto del 15 giugno 
1975, è stata finalmente ga
rantita la stabilità politica 
alla Regione e agli Enti lo
cali liguri dopo decenni di 
malgoverno e crisi a ripeti
zione. Occorre fare ogni sfor
zo per non compromettere 
questo patrimonio e gli inte
ressi della comunità. 

Flavio Michelini 

MILANO 

Rapinati in una 
industria 

farmaceutica 
100 barattoli 

di prodotti 
MILANO, 1 agosto 

Cento barattoli di alluminio 
contenenti prodotti-base per 
medicinali sono stati rubati 
questa mattina in una ditta 
farmaceutica di Settimo Mi
lanese. I barattoli conteneva
no vari tipi di vitamine, cor
tisone. steroidi e antibiotici. 
La direzione della ditta ove 
è avvenuto il furto — la «Far-
mila» — ha escluso la pre
senza di stupefacenti o di so
stanze venefiche. 

Verso le fi, quattro perso
ne armate e mascherate han
no scavalcato il cancello del
la fabbrica e sono penetrate 
nell'abitazione del custode. Ro
mualdo Baldo, di 54 anni. 
che m quel momento stava 
dormendo con la moglie e il 
figlio Franco, di 23 anni. Men 
tre due rapinatori tenevano a 
bada sotto la minaccia delle 
armi la moglie e il figlio del 
custode, dopo averli legati e 
imbavagliati, gli altri due han
no costretto il Baldo ad apri
re una cella frigorifera dove 
erano custoditi i cento barat
toli di medicinali. 

I banditi hanno caricato tut
ta la merce su un furgoncino 
della ditta. Prima di andarse
ne, però, sono andati nella 
mensa dell'azienda, dove si 
sono rifocillati con panini. 
Hanno quindi preso centomi
la lire, trovate nell'apparta
mento del custode, hanno 
staccato ì fili del telefono e 
sono fuggiti verso le 8 a bordo 
del furgoncino. 

A PRATO, DA UN DISASTROSO INCENDIO 

Distrutto il lanificio 
del padre di un rapito 
La fabbrica dava lavoro a trecento dipendenti 
Il titolare è Dino Baldassini: suo Figlio, sequestra
to il 10 novembre scorso, non è stato ancora 
rilasciato nonostante il pagamento del riscatto 

PRATO. 1 agosto 
l 'n incendio di grandi prò 

porzioni e divampato, alla 
immediata periferia ci: Prato. 
in alcuni reparti del lanifi
c i ) d: Diro Balda«.«:n:. padre 
di P:ero Baldassini ramto il 
1(» novembre scor.-o da al 
rtir.i banditi e non ancora re
stituito alla famiglia nono 
stante il pagamento di oltre 
TiX» milioni. 

I>e fiamme si sono svilup
pale verso le 16. per cause 
in via di accertamento, nei 
reparto di carbonizzazione 
degli stracci, estendendosi pri
ma all'abitazione del portiere 
e poi al deposito materie pr -
me. A dare l'allarme sono 
stati appunto gli occupanti 
di quell 'appartamento ì quali 
stavano dormendo. 

Sul posto sono accorse 
squadre di vigili del fuoco di 
Prato e Firenze, ma l'incen
dio. trovando facile esca nelle 
migliaia di quintali di fibre 
acriliche e di stracci, ha ra
pidamente trasformato i due 
reparti in vasti roghi. I pom
pieri stanno cercando di cir
coscrivere l'incendio che mi
naccia di attaccare anche al
tri reparti. I locali del «car
bonizzo » e del deposito delle 
materie tessili hanno subito 

anche il crollo della copertu
ra, mentre l'abitazione del 
portiere, ai piano terreno ed 
ai primo piano, e rimasta se
riamente lesionata. 

Un'altra colonna di fumo è 
visibile da pai parti della cit
ta e dei dintorni. I danni 
sono ingenti: s: parìa di de
cine di milioni II lanificio 
occupa trecento dipendenti. 

Il comitato direttivo dei de
putati comunisti è convocato 
par mercoledì 4 «gotto «II* 
or* 10,30. 

Tutti i dtputati comunisti 
tono lanuti ad attera prosan
ti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta di mercoledì 
4 agosto. 

* 
L'assemblea dal gruppo dai 
deputati comunisti e convo
cata per mercoledì 4 efesio 
•Ile oro 2 1 . Tutti tono tenuti 
ed estere proventi. 


